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LA SICUREZZA DELLE RETI ENERGETICHE 

Il problema della sicurezza energetica è 
oggi incombente in tutto il mondo e lo 
sarà ancora per anni, perché da tale sicu-
rezza, intesa come energia disponibile in 
quantità sufficiente sul posto di impiego, 
dipende l’esistenza e l’evolversi della so-
cietà umana civilmente organizzata. 
La grande capacità di spostamento delle 
conoscenze, delle persone, delle merci e 
dei capitali determina una costante acce-
lerazione di integrazioni e di articolazioni 
(e quindi di innovazioni e di modifiche 
organizzative e comportamentali), ma 
anche di incertezze funzionali ed operati-
ve.  
La “vita globalizzata” del pianeta è sotto-
posta continuamente al rischio che avve-
nimenti anche lontani producano effetti 
modificativi di situazioni e condizioni per 
se stesse consolidate e non collegate. Da 
qui le cosiddette interdipendenze nasco-
ste, positive e negative, della globalizza-
zione. 
Se l’Europa e, soprattutto intanto, gli 
Stati nazionali che la formano non pren-
dono intera consapevolezza di questa re-
altà e non ne traggono le conseguenze, 
sono destinati a perdere, insieme con la 
capacità competitiva e di progresso, an-
che la loro stessa identità. 
Pertanto, dando per acquisito come posi-
tivo quello che sta avvenendo negli as-
setti contrattuali in campo energetico, 
ossia gli accordi internazionali di enti e di 
imprese – in quanto costituente valido 
elemento di dinamica economica e di ga-
ranzia di disponibilità all’origine – deve 
però anche diventare altrettanto premi-
nente il problema dei collegamenti tra 
fonti e siti di impiego come  base della 
politica internazionale, ossia dei rapporti 
di potenza fra gli Stati. 
 

Se noi limitassimo l’analisi agli aspetti, 
pur concretissimi, riguardanti la disponi-
bilità delle riserve delle fonti di energia, 
ossia se ci limitassimo a chiederci: fino a 
quando, ai consumi attuali, potremo di-
sporre di petrolio (vent’anni?), di gas 
(quarant’anni?), di carbone (duecento 
anni?), faremmo opera parziale e insuffi-
ciente.  
La domanda che, invece, si impone oggi 
e per l’immediato futuro, è un’altra, ben 
più pressante: come assicurarci che le 
disponibilità di petrolio, gas e carbone, 
una volta contrattualmente garantite, 
giungano con regolarità sui luoghi di 
consumo? 
Insomma il problema incombente è il ri-
schio insito nelle infrastrutture di addu-
zione del petrolio, del gas e del carbone 
agli impianti che producono energia elet-
trica e a chi usa queste fonti per tra-
sformazioni industriali e consumi finali. 
Da ciò deriva la necessità di considerare 
assolutamente strategiche le reti dei tubi 
(la pipeline del petrolio e del gas), dei fili 
(che trasportano l’energia elettrica), dei 
trasporti (per es. le navi e i punti di li-
quefazione e di massificazione, ma non 
solo, anche delle cisterne!) e ciò in colle-
gamento con le reti informatiche e della 
sicurezza fisica (danni procurati da azioni 
umane e della natura). 
 
In questo numero di Energia & Sviluppo 
trattiamo degli accordi Eni-Gazprom ed 
Eni-Sonatrach come garanzia di approv-
vigionamento. Ora è necessario che 
l’attenzione si sposti sulle garanzie ri-
guardanti le infrastrutture perchè assicu-
rino la disponibilità energetica sul posto 
dell’utilizzazione e del consumo. 

(GR) 
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